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DOMENICA D PASQUA – RISURREZIONE DEL SIGNORE 
 
 

«ENTRÒ NEL SEPOLCRO… E VIDE E CREDETTE» 
      
   Giovanni ci dice che il Discepolo che era 
corso al sepolcro con Pietro che “entrò nel 
sepolcro… e vide e credette”. Il sepolcro 
vuoto è il primo segno della Risurrezione, 
per le donne e per i Discepoli. Nel sepolcro 
ci sono i teli che avevano fasciato Gesù, non 
sparsi qua e là in disordine, ma raccolti e 
piegati. La Risurrezione di Gesù non porta 
scompiglio, ma ordine e stupore! È un 
punto di domanda che si ricollega con 
tempo, riflessione, ma soprattutto con il 

dono dello Spirito Santo, alle tante volte che Gesù nella sua vita aveva annunciato ai 
suoi Discepoli che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, essere ucciso e risorgere 
dai morti. Ai tempi dell’annuncio nessuno lo aveva compreso, soprattutto si 
chiedevano che cosa significasse: “Risurrezione dai morti”. Allora, erano molto 
distanti da quello che ora incominciavano ad intravvedere con un susseguirsi di segni: 
il sepolcro vuoto, il primo annuncio delle donne che dicevano di averlo visto, l’incontro 
nel Cenacolo, la richiesta di cibo, consumato con loro, il farsi toccare, soprattutto sulle 
piaghe, che non erano scomparse, ma erano ben visibili, il dialogo con lui che spiega 
le Scritture, pensiamo ai Discepoli di Emmaus… Tutte queste cose non dovevano 
essere isolate, ma raccolte insieme perché ognuna di loro gettava luce sulle altre… Solo 
tutto questo con il dono dello Spirito Santo a Pentecoste dona la certezza che Gesù è 
tornato da loro di nuovo vivo, perché anche loro ricevessero il dono della fede, e 
andassero ad annunciarlo fino agli estremi confini della terra! Se ripensiamo questi 
fatti, partendo dalla fine, e cioè dalla testimonianza dei Discepoli, capaci di donare la 
vita nel martirio, comprendiamo anche noi che Cristo è davvero risorto e ha donato la 
vita per noi perché, anche noi, diventassimo testimoni e Apostoli! La Risurrezione non 
si può raccontare a parole, ma si può solo trasmettere con una vita e una morte, che 
dà continuità a quella di Gesù e dei suoi primi Discepoli. Nessun teologo può scrivere 
un trattato, così dettagliato e preciso sulla Risurrezione, che possa suscitare la fede! È 
più importante la testimonianza, anche di un ragazzo o di una giovinetta che accetta il 
martirio, per non rinunciare alla sua fede in Gesù. alla base di tutto questo, alla base 
della Pasqua ci sta l’amore che inonda il cuore e diventa vita nuova, nuova 
testimonianza di un amore vero, fino alla croce. Un amore che prega per i suoi 
crocifissori: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno!” Un amore che 
si impara a conoscere dalla vita: “Lo riconobbero dallo spezzare il pane” 
 
Buona Pasqua.                                                                                                       Don Luciano 
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Lunedì 1° aprile, le SS. Messe sono alle ore 930 – 11.00 – 18.00 
 
Martedì 2 aprile: inizio della benedizione delle famiglie, 

secondo l’orario che trovate in fondo alla 
Chiesa. 

  
Venerdì 5 aprile: primo venerdì del mese 

 
Sabato 6 aprile:  
 

ore 15-17 catechismo, giochi e ACR, 
merenda per tutti i nostri ragazzi 
 

Domenica7 aprile: ottava di Pasqua, festa della Divina 
Misericordia 

 
BENEDIZIONI DELLE FAMIGLIE 2024 

 

Dalle 14,30 alle 18,00 
LE OFFERTE SONO DESTINATE AI LAVORI DELLA CHIESA 

 

Don Antonello  Don Luciano 
Via Palestrina, Via Rossini,  
Via Aurelia 392-464 

Martedì 2 aprile Via Aurelia 466-498,  
Via Aurelia 307-325, Via Quarto 

Via Venezia, Piazza da Noli Mercoledì 3 
aprile 

Via Aurelia 278-231 +  
Piazza Assereto 

Via Amalfi, Via Pisa Giovedì 4 aprile Via Piave 
 

Via Marco Polo,  
Via Aurelia 283-297 

Venerdì 5 aprile Largo Goldoni, Via Dante,  
Via Ortigara 

 

 
 

__________________________________________________________ 
 

                    Santi e Beati: SAN RICCARDO Vescovo 
                                                              3 aprile 
 

     Nacque da modesti proprietari terrieri. Fu un uomo di grande 
carità, pieno di comprensione, e particolarmente sensibile per le 
sofferenze dei malati e degli anziani. Si batté per il celibato del clero, 
per l’amministrazione gratuita dei sacramenti e perché la messa fosse 
celebrata in condizioni dignitose. Si ammalò gravemente 
a Dover, mentre si adoperava per costruire una chiesa in 
questa città in onore del suo vecchio maestro Edmondo 
Rich e poco dopo morì. S. Riccardo è inaspettatamente 

venerato come patrono dei cocchieri, forse perché quando lavorava nella fattoria paterna 
guidava carri e cavalli. 

                                 
 

Pace e gioia                                                                                                              Accolito Lucio Telese 
__________________________________________________________ 
 

 



 
 

 
 
 

 

 

Orari SANTA PASQUA 2024  

  
 

Venerdì 29 marzo: Venerdì Santo: Raccolta offerte per la Terra Santa 

 Ore 18.00 Celebrazione della morte del Signore e    

adorazione della croce. 

ore 20.45 Via Crucis con partenza dalle Fornaci  

  

Sabato 30 marzo: Sabato Santo 

ore 21.00 Veglia pasquale 

Santa Messa di Risurrezione 

Rinfresco  

  

Domenica 31 marzo: PASQUA DI RISURREZIONE 

Sante Messe 8.30 – 9.30 – 11.00 – 18.00 

  

Lunedì 1 aprile: LUNEDI’ DELL’ANGELO 

Sante Messe 9.30 – 11.00 – 18.00 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

CONFESSIONI 
Venerdì e Sabato Santo saranno disponibili i sacerdoti 

 a tutte le ore del giorno - (9 – 12 /15 – 19) 



 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Prima lettura - Dagli Atti degli Apostoli 
 
     In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, 
cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in 
Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che 
stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da 
lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, 
ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a 
testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai 
morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei 
morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve 
il perdono dei peccati per mezzo del suo nome. 
 

Salmo responsoriale 
 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 

Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 

 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 

 
Seconda lettura - Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 

 
     Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; 
rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita 
è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete 
con lui nella gloria.   
 

Vangelo -   Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
     Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era 
ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro 
e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al 
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, 
che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo 
– non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 
giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che 
cioè egli doveva risorgere dai morti.  Parola del Signore  
 
 


